Università degli Studi di Cagliari

Corso di Laurea Specialistica in Medicina e Chirurgia

Il CCL in Medicina e Chirurgia è convocato il giorno 8 maggio 2007 alle ore 16.00, “presso l’Aula Magna “Boscolo”della Cittadella Universitaria di Monserrato,  per deliberare sui seguenti punti all’O.d.G.:

1. Comunicazioni:

· Ratifica verbale CCL del 20 febbraio 2007

· Consuntivo laureati A.A. 05-06

· Decreto Mussi

· Prenotazione esami on line

· Tutors

2. Tirocinio professionalizzante e lezioni pomeridiane
3. Sessione esami di maggio
4. Propedeuticità insegnamenti (proposta spostamento C.I.)
5. Erasmus
6. Procedura riconoscimento laurea rilasciata in paesi extracomunitari
7. Studenti
8. Varie ed eventuali
Sono presenti:

Professori di I^ fascia:

OMISSIS

Professori di II^ fascia

OMISSIS

.
Ricercatori/Assistenti:

OMISSIS

Studenti:

Balzarini, Boi, Cabiddu, Cocco, D’Agostino,   Deidda,  Ferrari, Floris, Lai, Nonne, Piras, Satta, Zaccheddu.

Sono assenti giustificati:

Professori di I^ fascia:

OMISSIS

Professori di II^ fascia:

OMISSIS

Ricercatori/Assistenti:

OMISSIS

Studenti:

Nessun giustificato

Sono assenti ingiustificati: 

Professori di I^ fascia:

OMISSIS

Professori di II^ fascia:

OMISSIS

.

Ricercatori/Assistenti:

OMISSIS

Studenti:

Angioi, Columbano, Deidda, Demurtas, Deidda, Ferrari, Maietta, Medas, Melis, Meloni,  Mereu, Pani, Pilia, Piras M, Piras R,  Sanna, Secchi, Urpis.

1. Comunicazioni

- Ratifica verbale CCL del 20 febbraio 2007

Il Presidente propone la ratifica del verbale della seduta del 20 febbraio, da oltre un mese presente  sul sito del CdL  per preliminare visione. Il Consiglio approva all’unanimità.

- Consuntivo laureati A.A. 05-06

Con la sessione straordinaria di Lauree del 19-20 marzo u.s. si è concluso l’A.A. 2005/2006: il Presidente presenta il consuntivo dei laureati dell’intero A.A. e, a dimostrazione del lentissimo recupero dei fuori corso di lunga data, i dati ripartiti per durata degli studi di ciascun laureato nella  sessione di  marzo 2007. In ultimo presenta il consuntivo dei ripetenti di ciascun anno evidenziando che la maggior percentuale è presente nel I anno (14%). Il dato storico è comunque attestato sul 15%.( Allegato 1)  

- Decreto Mussi

Il Presidente illustra le principali novità che il ministro Fabio Mussi propone nel decreto appena presentato. Attualmente tale decreto è proposto alla discussione delle Università, è già stato sottoposto a serie osservazioni da parte della Corte dei Conti e si attende a breve la sua definitiva stesura. Se il decreto verrà emanato così come attualmente presentato il CCLS dovrà prendere importanti decisioni in merito all’organizzazione didattica. 

- Prenotazione esami online

Il Presidente, recepito il parere di molti colleghi e degli studenti, considera ampiamente soddisfacente l’attuale procedura di prenotazione on line che ha reso semplice, comoda e precisa la modalità di iscrizione. Tuttavia, appurato che alcune motivate esigenze di singoli docenti non sono compiutamente soddisfatte dalla procedura in atto, propone di implementare il sistema con l’impiego parallelo di una procedura totalmente programmabile dai docenti su piattaforma Moodle. Invita pertanto l’ing. Casanova a darne dimostrazione pratica mediante contestuale collegamento in rete. L‘ing Casanova fornisce dimostrazione della versatilità del metodo che permette al docente di programmare o variare il luogo di esame, l’ora, l’apertura/chiusura  delle prenotazioni etc. dandone immediata contezza in rete. Condizione essenziale è la preliminare richiesta al CED di iscrizione al procedimento mediante ricezione di password individuale sia del docente che degli studenti. Questi ultimi in gran parte hanno già richiesto/ricevuto  il loro codice identificativo.

La studentessa Nonne (quinto anno) suggerisce di utilizzare la piattaforma per segnalazioni riguardanti anche l’avvio dei corsi opzionali.

- Tutors

Il Presidente presenta, a consuntivo, la definizione della tematica dei tutori didattici e professionalizzanti già discussa nel precedente CCL. Malgrado le ristrettezze del budget rese note e discusse in precedenza e grazie all’intervento del Preside della Facoltà ed all’azione di coinvolgimento del Magnifico Rettore, si è ottenuto quanto auspicato, ovvero un budget adeguato alle esigenze del CdL basate sulle richieste, soppesate e vagliate, pervenute alla Presidenza (Allegato 2). 

Il prof. Marchi propone la nomina di due tutori professioanalizzanti, a titolo gratuito, per il Primo Soccorso del I anno. I tutori proposti sono gli infermieri professionali Scaramuccia Isabella e Casciu Giovanni. Il loro curriculum è accluso agli atti ed è congruo all’attività cui il docente intende dedicarli.

L’Assemblea approva.

2.  Tirocinio professionalizzante e lezioni pomeridiane
Il Presidente porta all’osservazione del Consiglio la necessità di favorire una migliore  preparazione degli studenti offrendo loro l’opportunità di poter praticare parte delle attività professionalizzanti anche la mattina in sequenza con le stesse lezioni frontali. Ovviamente ciò richiederebbe lo spostamento al primo pomeriggio di parte della didattica frontale. In tale modo le due tipologie d’attività potrebbero iniziare quasi in contemporanea. Si rammenta che devono certamente essere tenute ben presenti le esigenze dei docenti e dei discenti ma contemporaneamente rispettate quelle fondamentali ed assolutamente prioritarie dei pazienti. Il Presidente presenta pertanto una proposta, coinvolgente, in prima battuta, l’organizzazione didattica del V e VI anno, che prevede la possibilità di programmare attività professioanalizzanti dalle 8.30 del mattino e parte delle lezioni dalle 15 del pomeriggio. (Allegato 3). Si apre la discussione.

Il Prof. Del Giacco ritiene che spostare l’attività professionalizzante al mattino migliorerebbe l’attività svolta dagli studenti e sarebbe meno invasivo per i pazienti.

Lo studente Boi (sesto anno) domanda come sarà possibile stare nei tempi prestabiliti con una pianificazione che preveda tali spostamenti? Le novità riguardano solo l’orario o si ripercuoteranno anche sulla qualità del tirocinio?

Il Presidente ribadisce l’importanza dell’attività professionalizzante svolta al mattino nel periodo che, di norma, è di massima attività assistenziale, e non interferente con le ore di quiete dei degenti, e quindi verosimilmente in grado di migliorarne la qualità (elemento assolutamente fondamentale come giustamente ricordato dallo studente). Ovviamente la pianificazione dell’attività è strettamente legata alla presenza dei posti letto a disposizione e quindi sulla certezza dell’effettivo avvio dell’Azienda ospedaliero/universitaria. Tale certezza potrebbe porre a disposizione della didattica un incremento di risorse e quindi di spazi fruibili per il pieno coinvolgimento degli studenti nell’attività pratica professionalizzante.

Il Prof. Manconi esprime il suo accordo sulla proposta del Presidente  sostenendo che questa migliorerà anche la qualità del tirocinio. Propone anche di portare avanti il sesto anno fino a settembre per  permettere di ampliare il periodo da dedicare all’attività professionalizzante.

La studentessa Nonne (quinto anno) evidenzia i problemi relativi alla localizzazione delle diverse strutture didattiche sparse tra Cagliari e Monserrato.

Prende la parola il Prof. Mantovani il quale, favorevole alla proposta, estenderebbe l’iniziativa anche al quarto anno.

Il Prof. Carta esprime la sua perplessità in quanto tale orario andrebbe a scapito delle lezioni frontali. 

Il Presidente, recepite le opinioni di tutti gli intervenuti, assicura di essere pienamente consapevole delle difficoltà che l’organizzazione di tale innovamento potrà incontrare. Nello stesso tempo chiede, tuttavia, che si abbia, tutti, il coraggio di sperimentare un differente approccio alla preparazione degli studenti in medicina con un occhio sicuramente vigile alla fondamentale preparazione teorica ma anche fermamente determinati a migliorare la preparazione pratica sul campo.

Il Prof. Columbano condivide la proposta ed invita a trasferire al pomeriggio l’intera attività didattica frontale dubitando che l’organizzazione attuale possa  permettere di stare entro ritmi così serrati (inizio 8.30). Il Presidente assicura che l’eventuale assenso del Consiglio alla liberalizzazione della distribuzione delle attività verrà attentamente vagliato onde evitare/limitare in fase di attuazione  le prevedibili difficoltà citate.

Il Presidente mette quindi ai voti la proposta. 

Il Consiglio approva all’unanimità.

3.  Sessione esami di maggio
Il Presidente rammenta le norme riguardanti le sessioni di esame contenute nel Regolamento didattico. In esse è precisato, tra l’altro, che è fatto divieto di fissare sessioni di esame per gli studenti “in corso” nei periodi di attività didattica formalizzata. Poiché con l’attuale CdL specialistica l’attività didattica si estrinseca, calendarizzata, anche nel mese di maggio così come in quelli di giugno e luglio (attività professionalizzante), se ne dedurrebbe che lo studente “in corso” non potrebbe sostenere alcuna prova di esame in tali periodi. Il Presidente rammenta al Consiglio che le lezioni del secondo triennio terminano a metà del mese di maggio. In riferimento al consuntivo riguardante gli studenti ripetenti e fuori corso, nella certezza che prevenire sia meglio di curare, il Presidente  propone pertanto che  gli studenti “in corso” del 4°, 5° e 6° anno possano utilizzare la sessione di maggio, attualmente dedicata ai “fuori corso”,  per sostenere esami relativi a corsi integrati degli anni precedenti o del semestre precedente, o dello stesso semestre con i seguenti limiti: esami calendarizzati dopo la conclusione delle lezioni frontali e, se dello stesso semestre, esami che non prevedano attività professionalizzante. 

Il Prof. Contu dichiara che  anche negli scorsi anni veniva utilizzata, volontaristicamente da alcuni docenti, la stessa procedura, almeno per quegli esami che non prevedono tirocinio professionalizzante. Esprime quindi parere favorevole alla formalizzazione del fatto.

Il Prof. Carta sostiene che deve esistere un periodo congruo di tempo tra la fine delle lezioni e l’inizio degli esami altrimenti gli studenti non seguirebbero le altre attività.

Il Prof. Onali esprime accordo alla proposta del Presidente in particolare per esami che non prevedano attività profesionalizzante.

Il Prof. Mariotti dichiara che è importante che sia finita l’attività del corso in questione.

Il Prof. F. Casula esprime perplessità in merito alla calendarizzazione degli esami per la possibile vicinanza tra quelli di  fine maggio e  d’inizio giugno.

Il Presidente mette ai voti  la proposta.

 Il Consiglio approva all’unanimità.

4.  Propedeuticità insegnamenti (proposta spostamento C.I.)
Il Presidente propone di spostare alcuni C. I. da un anno ad un altro in particolare riferimento alla propedeuticità dei corsi. Puntualizza, preliminarmente, di essere consapevole  dell’esistenza di altre discrepanze sulla sequenza logica dei C.I., al momento non facilmente sanabili, tuttavia, a causa dell’importanza numerica dei CFU loro attribuiti. Comunica di aver preventivamente ottenuto parere favorevole dai docenti coinvolti negli spostamenti da propoprre. Al momento il  Presidente  propone di intervenire su 2 C.I. del quarto anno. La proposta prevede di spostare i C.I. di Diagnostica per Immagini e di Allergologia, Immunologia Clinica e Reumatologia dal quarto al quinto anno. Contestualmente si sposteranno dal V al IV anno i C.I. di Traumatologia e di Malattie dell’Apparato visivo. L’effetto di tali variazioni lascia in sostanziale equilibrio  il carico di CFU ed è neutro sul carico didattico degli studenti.

Lo Studente Piras (secondo anno) esprime il suo accordo ed evidenzia una simile problematica al secondo anno per il corso di Microbiologia. Il Presidente ricorda che la Microbiologia ha un suo spazio anche nel V anno con la dizione di Microbilogia clinica.

A conclusione della discussione il  Presidente mette ai voti  la proposta. 

Il Consiglio approva all’unanimità. Il Presidente ringrazia i docenti dei Corsi Integrati che hanno dato la disponibilità per tale cambiamento ed in particolare i Coordinatori Proff. Velluti e Fossarello.

5. Erasmus

Il Presidente presenta  le tabelle relative ai risultati della selezione appena conclusa relativa al Bando Erasmus per l’A.A. 2007/2008.  La tabella contiene i nominativi dei 23 studenti idonei e le sedi loro destinate.

Per quanto riguarda il Bando relativo all’ Erasmus teaching staff il Presidente comunica che il  Prof. Mantovani ha presentato la sua candidatura, approvata, per una serie di lezioni da tenere nel prossimo A.A. presso al Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Creta.

Il Prof Columbano comunica che studenti di altri CdL specialistica e sanitaria hanno fatto domanda di poter usufruire di scambi internazionali presentandosi al Bando Erasmus del CdL in Medicina e Chirurgia. In riferimento a tale fatto invita la Presidenza del CdL in Infermieristica a voler concedere anche agli studenti di Infermieristica l’opportunità di usufruire di tale esperienza formativa. La dr.ssa Peretti rammenta che il CdL questione ha, al momento, grosse difficoltà ad attuare una programmazione dedicata a 120 studenti locali e non è in grado di sopportare ulteriori aggravi formativi, in particolare per l’attività professionalizzante.  

6.  Procedura riconoscimento laurea rilasciata in paesi extracomunitari
Periodicamente giungono alla Presidenza del CdL richieste di riconoscimento di titoli rilasciati fuori da paesi europei. Esistono al riguardo delle procedure internazionali molto precise basate sulla convenzione legata alla Conferenza Diplomatica di Lisbona dell'11 aprile 1997
 E riguardante tutti i paesi della Comunità Europea. L’Italia ha recepito tale convenzione con la  Legge 11 luglio 2002, n. 148
. 

La procedura che il CCL ha fino al momento adottato, definita nel CCL 18.01.2000
, è basata in particolare sull’esecuzione di una prova su quiz a risposta multipla e, al suo superamento (65%) , si procede all’iscrizione al VI anno per sostenere l’esame di Medicina Legale e quindi la discussione della Tesi di Laurea  (vedi allegato 4 ). Alla luce della normativa vigente questa procedura appare parzialmente superata. Il Presidente illustra gli articoli relativi alla materia presenti nel regolamento didattico di Ateneo. Il Presidente propone alla discussione una nuova procedura concordata con gli uffici amministrativi dell’Università (vedi allegato 5). 

Il Prof. Columbano sostiene  che l’iter proposto scoraggi la convalida di lauree rilasciate in paesi extracomunitari. L’introduzione del test era stato inserito per eliminare elementi di soggettività da parte di una commissione. Sicuramente è necessario seguire la normativa vigente però il test è un elemento di oggettività fondamentale da non perdere.

Il Prof. Casula dichiara che sulla base di cosa si deve decidere quando utilizzare il test e quando no? Sarebbe meglio lasciare il test per tutti. 

Il Prof. Usai sostiene che  si potrebbero fare dei quiz su tutte le materie.

Il Presidente ricorda che questo è quello che è sempre stato fatto dal 2000 ad oggi.

Il Prof. Mariotti dichiara che  l’attuale sistema di quiz rappresenta le materie in base ai crediti delle diverse discipline. Tale procedura garantisce oggettività nella valutazione. 

La Dott.ssa Peretti espone un precedente analogo verificatosi nel Corso di Laurea in  Infermieristica, il CDS ha deciso quali  esami dovesse ancora sostenere per poter arrivare al riconoscimento.

Il Presidente, appurato che ulteriori precisazioni vanno richieste all’amministrazione, convinto che l’obiettività del test a scelta multipla comunque rappresenti una garanzia di obiettività, rinvia la presentazione della nuova procedura al prossimo CCL. 

7.  Studenti

OMISSIS

8. Varie

Riunione commissione didattica paritetica giovedì 17 maggio ore 15.30 sala riunione del CCL.

La seduta si chiude alle ore 18.00

Il Presidente








Il Segretario

        Prof. Mario Piga






                   Dott. M. Fraschini

